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BREVE CURRICULUM VITAE di Rocco Pezzimenti. 

 

Rocco Pezzimenti, nato a Roma il 6 maggio 1950, si è laureato in Scienze Politiche presso 
la LUISS e in Filosofia all’Università degli Studi di Roma La Sapienza. Tra il 2001 e il 
2003 ha completato il primo biennio di Studi arabi ed islamici presso il PISAI.  
Ha svolto attività di ricerca in Italia e all’estero, in questo momento insegna Storia delle 
dottrine politiche presso la Facoltà di Scienze Politiche della LUISS e all’Università degli 
Studi del Molise, dove insegna anche Filosofia della politica. Presso questa università è 
Presidente del Corso di Laurea specialistica in Scienze Politiche delle Relazioni 
Internazionali.  
Ha collaborato per vari anni alle riviste Storia e politica e Orientamenti Sociali. Collabora 
da anni a Studium e Metalogicon.  
Dirige la rivista Incipit. Etica della scienza e della società.  
 
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI: 
 
1. Dall’intransigenza alla laicità. Don Sturzo e le influenze del 
pensiero cattolico francese, Adriano Gallina Editore, Napoli, 
1984. 
 
2.Il marxismo asiatico. Teoria e pratica nella lotta per il potere 
in Urss e Cina, Sugarco Edizioni, Milano, 1984. 
 
3. Il pensiero politico di Lord Acton. I cattolici inglesi dell’ 
Ottocento,Studium, Roma, 1992. 
Questo testo è stato pubblicato in lingua inglese: The Political Thought of 
Lord Acton. The English Catholics in the Nineteenth Century, Gracewing, 2001. 
 
4. La società aperta e i suoi amici, con lettere di I. Berlin e K. 
R. Popper, Rubbettino Editore, Soveria Mannelli (Catanzaro), 1995.  
Questo testo è stato pubblicato in lingua inglese: The Open Society and its 
Friends, with letters from Isaiah Berlin and the late Karl R. Popper, 
Gracewing, 1997. 
 
5. Storia e politica nella riflessione di Jaime Balmes, Aracne, 
Roma, 1999. 
 
6. La società aperta nel difficile cammino della modernità, 
Rubbettino Editore, Soveria Mannelli (Catanzaro), 2002.  
 
7. Politica e Religione. La secolarizzazione nella modernità, 
Città Nuova, Roma, 2004. 
 
8. Sovrastruttura e struttura. Genesi dello sviluppo economico, 
Città Nuova, Roma, 2006. 
Questo testo è stato pubblicato in lingua inglese: Politics and Economics. An 
Essay on the Genesis of Economic Development, Gracewing, 2004.  
 
9. Il pensiero politico islamico del ’900. Tra riformismo, 
restaurazione e laicismo, Rubbettino Editore, Soveria Mannelli 
(Catanzaro), 2006. 
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LA LIBERTÀ E LA DEMOCRAZIA NELLA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 
 
- Tra pregiudizi e ignoranza. 
 
- Il nuovo modo di porre il rapporto tra ragione e fede nel Settecento. 
- L’equivoco politico sulla modernità. 
- I nuovi rapporti tra politica e religione e tra Stato e Chiesa. 
- I tentativi delle Chiese nazionali. 
- Contributi dei cattolici al tema dei diritti nella modernità. 
 
- La peculiarità dell’Ottocento cattolico. 
- La religione davanti il problema delle rivoluzioni. 
- Il caso di E. Burke: definito “catechista dei reazionari” . 
- Libertà, eguaglianza e l’eclissi della fraternità. 
- Libertà, liberalismo e democrazia: temi tutt’altro che facili da definire. 
- I tanti volti della libertà: politica, scientifica, morale.  
- La via cattolica alla libertà. 
- C’è dissidio tra cattolicesimo e liberalismo? (I casi dell’Irlanda, degli 
 U. S. A. e del Belgio). 
- Il Papato e la Santa Alleanza. 
 
- Il Papato spodestato: l’epoca napoleonica. 
- Le “amicizie ” di Lanteri. 
 
- Una questione “tipicamente”  francese: dalla religione all’ideologia. 
- La religione come fondamento della libertà e della democrazia: Tocqueville. 
- Il cattolicesimo francese e il liberalismo. 
- Una democrazia liberale di ispirazione cristiana: Lamennais.  
- Un educatore moderno da Bruxelles a Roma: Vittore Scheppers (costi e risultati 
della solidarietà cattolica tra scuola, assistenza, cure sanitarie, ecc.).  
 
- La questione spagnola: Donoso e Balmes. 
- Reazione antifrancese in chiave nazionale. 
- L’intuizione dei nuovi equilibri internazionali. 
- Un precursore del cattolicesimo sociale: von Kettler. 
- Tra storicismo dialettico e determinista e lo storicismo cristiano. 
 
- La questione romana tra unità d’Italia ed equilibri internazionali. 
- Il federalismo e il suo fallimento. 
- Il difficile rapporto tra Stato e Chiesa. 
- La presa di Roma. 
- Reazioni e sostegno internazionale. 
- Libera Chiesa in libero Stato? 
- Le difficoltà del cattolicesimo liberale italiano: tra diffidenza e sospetti. 
- Il caso Rosmini e le sue “amicizie ”. 
- I “dogmi di Pio IX ”. 
- Adesione popolare all’unità d’Italia: il problema dei plebisciti. 
- Il tradimento della questione meridionale e il brigantaggio. 
 
- Le varie anime del cattolicesimo anglosassone. 
- Sudditi del Papa o del Re? 
- Il ruolo dei convertiti. 
- Il liberalismo per i cattolici o per gli anglicani? 
- La ricostituzione della gerarchia cattolica. 
- La reazione anglicana e la politica dei governi inglesi. 
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- Quale architettura per le nuove chiese cattoliche? 
- Gli oratori. 
- Confrontarsi col mondo moderno e con la scienza. 
- Come rapportarsi alla democrazia? 
- Stampa ed editoria cattolica. 
- La figura di Newman. 
- L’educazione cattolica. 
- Il cattolicesimo durante l’età vittoriana. 
 
- La morte di Pio IX. 
- Fine di un’epoca e difficoltà della Chiesa dopo la perdita del potere 
temporale. 
- Tra “laicità ” e intransigenza. 
- La Chiesa nel nuovo contesto internazionale. 
 
- L’epoca di Leone XIII. 
- Nascita del cristianesimo tra liberalismo e socialismo. 
- La ripresa dell’idea di persona nel contesto contemporaneo. 
- Diritti umani e legislazione statale. 
- Significato del lavoro: necessità e limiti. 
- Organizzazioni cattoliche del lavoro. 
- I tanti volti delle organizzazioni dei “lavoratori ” in Italia. 
 
- Benedetto XV: la pace e la crisi dell’Europa. 
 
- Pio XI: l’epoca della crisi non solo politica; 
 a) fine del laissez-faire 
 b) libero mercato e concorrenza      
 c) contro la statolatria 
 d) economia come problema morale      
 e) sussidiarietà         
 
- Pio XII: i radiomessaggi 
 a) i nuovi mezzi di comunicazione e la verità 
 b) il ritorno alla pace e i problemi della fanciullezza 
 
- Giovanni XXIII: problema dello sciopero (esperienza giovanile) 
 a) Mater et Magistra 
 b) operai cointeressati e nuovi problemi    
 c) a proposito di ingiustizie e “pensioni d’oro ”    
 d) Pacem in terris: considerazioni di Pavan   
 e) problema del disarmo 
 
- Paolo VI: Populorum progressio. ACLI (esperienza personale) 
 a) benessere e pacifica convivenza     
 b) l’epoca delle contestazioni 
 c) utopia: bene comune possibile 
 d) teologie della liberazione      
 e) dare voce agli inascoltati 
 
- Giovanni Paolo II: il crollo delle illusioni. Lavoro come esperienza personale 
 a) misure contro chi minaccia la pace     
 b) criminalità          
 c) lavoro è un ... vivere con gli altri: armonia   
 d) lavoro onorato ma non idolatrato     
 e) debito           
 f) solidarietà e dignità (diritti inalienabili: Kant e Rosmini) 
 g) capitalismo e Stato. Bene comune.      
 h) democrazia senza valori. 


